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	L.R.  7.11.2003  n. 27
- art. 6, comma 2 -

Provvedimento per l’individuazione delle funzioni del coordinatore unico del procedimento




RELAZIONE 

AL PROVVEDIMENTO PER L’INDIVIDUAZIONE DELLE FUNZIONI DEL COORDINATORE UNICO DELL’INTERVENTO DI CUI ALLA L.R. 7 NOVEMBRE 2003, N. 27

L’articolo 6, comma 2, della legge regionale 7 novembre 2003, n. 27 affida alla Giunta regionale il compito, da attuarsi attraverso l’adozione di uno specifico provvedimento, di individuare le funzioni del “coordinatore unico dell’intervento”. 

La possibilità per le pubbliche Amministrazioni di nominare tale nuovo soggetto è stata introdotta dal sopracitato articolo della legge regionale, ove ci si trovi in presenza di “opere di particolare rilevanza tecnico – economica” e nel caso sussistano “esigenze organizzative dell’amministrazione aggiudicatrice” stessa che la inducano a nominare “un responsabile del procedimento per ciascuna delle tre fasi della progettazione, dell’affidamento e della esecuzione dei lavori”.

La presente relazione illustrerà quindi i criteri generali e gli aspetti amministrativi ed organizzativi che hanno contribuito ad individuare i contenuti della proposta di provvedimento per la definizione delle funzioni che fanno capo al coordinatore unico dell’intervento.

Appare utile innanzitutto richiamare alcuni principi generali che hanno ispirato la legge regionale 27/2003, come esplicitati nella relazione alla legge stessa di accompagnamento al testo approvato dal Consiglio regionale.

In primo luogo appare utile in questa sede evidenziare che il nuovo assetto normativo regionale in materia di lavori pubblici si colloca nel solco tracciato dalla riformulazione del titolo V della Costituzione, approvata nell’ottobre del 2001 con la legge costituzionale n. 3, ed in riferimento al recente corpus normativo statale che, innovando le norme in vigore nel secolo scorso, trae origine dalla legge quadro del 1994 (cosiddetta “Merloni”) e regola attualmente il settore, essendo costituito principalmente dalla L. 109/94 (con le successive modificazioni del 1995, del 1998 e del 2002).

La legge regionale si è fatta carico della “richiesta principale che viene dalla società civile riguardo al settore dei lavori pubblici, e che attiene alla celerità dell’azione amministrativa, affinché la fase di effettiva disponibilità dell’opera pubblica sia quanto più cronologicamente vicina al momento in cui sorge l’esigenza della medesima, contenendo entro termini ridotti le fasi della relativa programmazione, progettazione, approvazione ed esecuzione”.

L’intento del legislatore regionale è stato peraltro quello di “non innovare radicalmente rispetto alle previsioni contenute nella legge quadro 11 febbraio 1994, n. 109 e nel relativo Regolamento di attuazione introdotto con il D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554, bensì di seguirne l’impostazione generale andando di volta in volta a dettare disposizioni diverse solo ove se ne è ritenuta l’opportunità. Ciò ha permesso di soddisfare l’esigenza, da più parti rappresentata, di non ingenerare confusione negli operatori del settore e negli enti locali nel contempo garantendo così continuità con il sistema previgente, al fine di non creare stravolgimenti inutili nelle procedure operative degli enti interessati”.

Va in particolare richiamato in questa sede come la legge regionale abbia rivolto una particolare attenzione nei confronti delle “amministrazioni pubbliche di più contenute dimensioni”, che caratterizzano fortemente la realtà regionale, dotate di una “fragile struttura tecnico-amministrativa” trovatasi in difficoltà nella fase di prima applicazione del nuovo complesso corpus normativo introdotto dalla legge Merloni.

La semplificazione, l’omogeneità, la trasparenza e la tempestività sono in sintesi le caratteristiche principali della legge regionale attraverso le quali essa si è posta l’obiettivo fondamentale di “promuovere la qualità dell’opera pubblica, garantendo l’efficienza, l’efficacia e l’economicità dell’azione amministrativa”. Obiettivo fondamentale che naturalmente è stato tenuto ben presente anche nella predisposizione della proposta di provvedimento per la individuazione delle funzioni del coordinatore unico dell’intervento.

________________________________________

Richiamati i principi generali ispiratori della Legge Regionale, cui si è attenuto anche il provvedimento oggetto della presente relazione, è opportuno descrivere ora sinteticamente le motivazioni ed i criteri più specifici in base ai quali sono state individuate le funzioni da attribuire alla nuova figura del coordinatore unico anche in riferimento a quelle che vengono mantenute in capo ai diversi responsabili del procedimento relativi a ciascuna delle sue tre fasi. 

A tale proposito va ribadita preliminarmente l’importanza della stretta interdipendenza fra le funzioni dei responsabili del procedimento e quelle del coordinatore unico con la conseguenza di dover tener conto in questa sede anche delle ulteriori innovazioni introdotte dal sopracitato articolo 6 della legge regionale in particolare in ordine alla possibilità, non consentita dalla vigente normativa statale, per le pubbliche Amministrazioni di “nominare responsabile unico del procedimento un professionista esterno ovvero un dipendente di altra amministrazione”.

1. La nomina del coordinatore unico e dei responsabili delle diverse fasi del procedimento e quella del responsabile unico del procedimento

Va ribadita anche in questa sede l’importanza dello studio di fattibilità in relazione alle scelte politico-programmatorie delle pubbliche Amministrazioni e anche quale fondamentale presupposto tecnico-amministrativo per l’avvio della fase della progettazione.

Per tale motivo si è ritenuto di consentire alle amministrazioni aggiudicatrici di nominare il responsabile del procedimento di ogni intervento anche prima della approvazione del programma triennale.

Nel rispetto dei limiti fissati dalla legge regionale e dei requisiti soggettivi, di cui si riferirà successivamente, si è ritenuto di conferire alle amministrazioni aggiudicatrici la maggiore discrezionalità possibile nella scelta se nominare per ciascun intervento un responsabile unico del procedimento ovvero un coordinatore unico con i responsabili del procedimento di ognuna delle tre fasi (progettazione, affidamento, esecuzione).

La discrezionalità e la flessibilità adottata in questo caso sono motivate soprattutto per l’estrema diversità di caratura e di assetti organizzativi che caratterizza, come sopra accennato, le strutture tecnico-amministrative delle amministrazioni aggiudicatrici soggette alla L.R. 27/2003 e per un doveroso rispetto della potestà di auto-regolamentazione statutaria ed organizzativa assegnata agli enti locali.

Particolare attenzione però e stata prestata alle condizioni ed ai vincoli per l’affidamento dell’incarico di responsabile unico del procedimento ad un professionista esterno al fine di coniugare la inderogabile esigenza di attribuire tale incarico a soggetti idonei (in grado cioè di garantire, per esperienza, per capacità professionale e per adeguata disponibilità di tempo, un’efficace gestione dell’intero complesso processo realizzativo dell’opera pubblica) con quella di valorizzare al massimo soprattutto per tale funzione le professionalità interne alle pubbliche Amministrazioni che risultano poter loro assicurare una maggiore efficacia nella gestione e nel controllo diretto delle varie fasi del procedimento.

2. I requisiti soggettivi del coordinatore unico e dei responsabili delle diverse fasi del procedimento

Restano fermi ed immutati i requisiti soggettivi del responsabile unico del procedimento come definiti dalla legge Merloni e dal Regolamento (D.P.R. 554/1999) ed in particolare quello relativo al possesso di una qualifica professionale tecnica.

Il coordinatore unico, contrariamente a quanto consentito per il responsabile unico del procedimento come al precedente punto evidenziato, dovrà obbligatoriamente essere scelto fra il personale interno dell’amministrazione aggiudicatrice.

Ciò soprattutto in relazione alle funzioni più specificatamente caratterizzate da connotati di tipo manageriale e di controllo, come saranno successivamente più approfonditamente indicate, piuttosto che di tipo tecnico e specialistico. Funzioni che quindi risultano più proficuamente ed efficacemente attribuibili a personale interno espressione diretta della pubblica Amministrazione.

Questa particolare caratteristica delle funzioni attribuite al coordinatore unico inoltre giustifica per tale figura una qualificazione che più che puntare su un requisito di natura strettamente tecnica si orienti verso il possesso di una adeguata esperienza maturata in campo manageriale e gestionale e comprovata dagli incarichi svolti di tale natura.

Relativamente ai responsabili dei procedimenti delle singole fasi, mentre va ribadito il requisito soggettivo di natura tecnica per quelli preposti alle fasi della progettazione e della esecuzione dei lavori, può essere consentito alle Amministrazioni aggiudicatrici, qualora siano presenti nell’organico funzionari dotati di specifica esperienza e qualificazione amministrativa in materia di pubblici appalti, affidare ad essi le funzioni di responsabile del procedimento della fase di affidamento dei lavori anche in assenza della qualificazione di tipo tecnico.

3. Le funzioni del coordinatore unico

Come è noto legge Merloni ed il Regolamento (D.P.R. 554/1999) attribuiscono con precisione e dettaglio al responsabile unico del procedimento innumerevoli compiti e responsabilità che investono l’intero processo di realizzazione di un’opera pubblica nelle sue varie fasi.

Nel caso in cui le amministrazioni aggiudicatrici si orientino a suddividere tali compiti fra diversi soggetti per ciascuna delle tre fasi previste, come consentito dalla L.R. 27/2003, si rende indispensabile garantire comunque il necessario coordinamento fra tali soggetti al fine di assicurare l’unicità dell’obiettivo da perseguire con l’intero procedimento realizzativo. Ciò avverrà attribuendo ad un unico soggetto tale funzione: il coordinatore unico dell’intervento.

Questi pertanto deve assumere un ruolo di supervisore dell’intero processo realizzativo creando le condizioni, attraverso un costante monitoraggio, affinché, nel rispetto della normativa vigente, sia raggiunto l’obiettivo posto dall’Amministrazione aggiudicatrice garantendo il livello di qualità atteso ed il rispetto dei costi e dei tempi previsti e gestendo le criticità che dovessero manifestarsi durante l’iter procedurale. Sarà in particolare compito del coordinatore unico dell’intervento fornire informazioni, dati sul processo di realizzazione dell’intervento di cui è responsabile e proposte di eventuali ulteriori necessità al soggetto preposto alla formulazione ed al controllo dell’avanzamento dell’intero programma delle opere pubbliche di competenza di ciascuna amministrazione aggiudicatrice.

In particolare dovrà coordinare fra di loro le attività dei responsabili delle diverse fasi del procedimento soprattutto per quegli aspetti che presentano rilevanti interconnessioni, assumendo le necessarie decisioni in caso di conflitti. Si pensi a tale proposito ai forti condizionamenti reciproci fra le tre fasi come, a titolo di esempio, fra i contenuti dei documenti progettuali e le modalità di affidamento in appalto dei lavori, fra le analisi di progetto e la verifica dell’eventuale anomalia delle offerte, fra le scelte del progettista e la necessità di introdurre varianti in corso d’opera (a volte anche a causa di accertati errori progettuali), fra i documenti progettuali contrattualmente approvati e le diverse interpretazione degli stessi che generano contenzioso fra direzione dei lavori ed impresa appaltatrice.

Più in particolare sembra opportuno attribuire ad esso la scelta circa il sistema di affidamento dei lavori nel rispetto della normativa statale e regionale vigente in materia. Anche l’accertamento delle situazioni di carenza di organico per l’affidamento a soggetti esterni delle funzioni di collaudatore è opportuno siano affidate al coordinatore unico piuttosto che al responsabile del procedimento.

Sarà agevole quindi, operando per differenza rispetto a quelle individuate dalla normativa statale per il responsabile unico del procedimento e distinguendole per ciascuna fase, individuare le funzioni che restano attribuite ai distinti responsabili del procedimento della progettazione, dell’affidamento e della esecuzione dei lavori.

________________________________________

La presente proposta di provvedimento in conclusione, traendo spunto dai principi ispiratori della legge regionale 27/2003, si propone di costituire una utile indicazione per le amministrazioni aggiudicatrici affinché possano dotarsi dei fondamentali strumenti organizzativi che consentano loro di gestire nel migliore dei modi il processo di realizzazione di un’opera pubblica. Il provvedimento consentirà infatti di operare le scelte più opportune ed adeguate alle reali capacità e potenzialità delle strutture tecnico-amministrative di cui le amministrazioni aggiudicatrici sono dotate consentendo una loro valorizzazione ed accrescimento ed al tempo stesso dotandosi di strumenti più adeguati alla complessità del settore al fine di un efficace perseguimento degli obiettivi che le Amministrazioni locali si pongono nel campo dei lavori pubblici. 

Provvedimento per l’ individuazione delle funzioni del coordinatore unico dell’intervento di cui all’art. 6, comma 2, della L.R. 7 novembre 2003, n. 27 

“Disposizioni generali in materia di lavori pubblici di interesse regionale e per le costruzioni in zone classificate sismiche”

Articolo 1 - (Definizione di Coordinatore unico dell’intervento)

1. Il Coordinatore unico provvede a creare le condizioni affinché il processo realizzativo dell’intervento risulti condotto, nel rispetto della normativa vigente, in modo unitario al fine di raggiungere l’obiettivo posto dall’amministrazione aggiudicatrice con i propri strumenti di programmazione.

Articolo 2 - (Nomina del Responsabile unico del procedimento - RUP)

1. L’amministrazione aggiudicatrice nomina un responsabile unico del procedimento (RUP) per le fasi della progettazione, dell’affidamento e dell’esecuzione di ogni singolo intervento inserito nel programma triennale approvato, con l’incarico di assicurare il raggiungimento dell’obiettivo individuato dallo strumento di programmazione.

2. L’amministrazione aggiudicatrice nomina il RUP prima della fase di redazione del progetto preliminare, o dello studio di fattibilità ai sensi dell’articolo 5 della legge regionale 7 novembre 2003, n. 27, al fine della predisposizione dell’elenco annuale.

3. L’amministrazione aggiudicatrice, sulla base di proprie esigenze regolamentari ed organizzative, può procedere alla nomina del responsabile del procedimento anche prima della approvazione del programma triennale affidandogli il compito di curare la redazione dello studio di fattibilità di ogni singolo intervento di cui all’art. 5 della L.R. 27/2003.

4. In caso di mancata nomina del RUP, il funzionario preposto all’unità organizzativa cui spetta l’istruttoria del procedimento è responsabile ai sensi dell’articolo 5, comma 2 della legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”.

5. L’amministrazione aggiudicatrice può sostituire il RUP, anche nel corso della realizzazione dell’intervento, per esigenze organizzative o per ragioni di opportunità.

Articolo 3 - (Affidamento dell’incarico di RUP) 

1. L’amministrazione aggiudicatrice nomina il RUP nell’ambito del proprio organico.

2. L’amministrazione aggiudicatrice può nominare responsabile unico del procedimento, ai sensi dell’articolo 6, comma 6, della legge regionale n. 27/2003, un professionista esterno all’amministrazione ovvero un dipendente di altra amministrazione, solo nelle seguenti ipotesi:

a) quando le professionalità interne sono insufficienti o non adeguate in rapporto ai lavori programmati;

b) in assenza della competente struttura tecnica.

3. I comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti possono sempre nominare il RUP all’esterno dell’amministrazione ai sensi dell’articolo 6, comma 6, della legge regionale n. 27/2003.

4. L’amministrazione aggiudicatrice che accerta l’esistenza di una delle condizioni del comma 2 deve adeguatamente motivare l’affidamento, considerando i seguenti elementi:

a) l’assenza, nell’ambito del proprio organico, di personale tecnico idoneo in relazione alla competenza professionale posseduta dai dipendenti;

b) il livello della professionalità tecnica ed il grado di esperienza richieste in base alle caratteristiche specifiche di ciascun intervento;

c) il carico di lavoro già assegnato al personale tecnico, esistente in organico, potenzialmente idoneo per il nuovo incarico.

5. Al fine di valutare la compatibilità del carico di lavoro già assegnato, di cui al comma 4, punto c), con un nuovo incarico di RUP, è possibile l’affidamento contemporaneo ad uno stesso soggetto dai cinque ai dieci incarichi, in relazione all’entità, alla complessità ed alla durata degli interventi da realizzare.
Articolo 4 - (Nomina dei Responsabili del procedimento e del Coordinatore unico)

1. L’amministrazione aggiudicatrice, sulla base dello studio di fattibilità effettuato, per le opere di particolare rilevanza tecnico - economica o per la presenza di specifiche esigenze organizzative, di cui all’articolo 6, comma 2, della L.R. n. 27/2003, può nominare un Responsabile del procedimento per ciascuna delle singole fasi (progettazione, affidamento, esecuzione).

2. Nelle ipotesi di cui al comma 1, l’amministrazione aggiudicatrice, contestualmente alla nomina dei Responsabili dei procedimenti per le singole fasi, provvede alla nomina di un Coordinatore unico dell’intervento.

3. La nomina dei Responsabili dei procedimenti per le singole fasi e del Coordinatore unico deve essere effettuata, nell’ambito dell’organico dell’amministrazione aggiudicatrice, prima della predisposizione del progetto preliminare. 

4. Qualora le condizioni di cui al comma 1 si verifichino successivamente alla nomina del RUP ai sensi dell’articolo 2, la nomina dei Responsabili dei procedimenti per le singole fasi e del Coordinatore unico può avvenire anche nel corso della realizzazione dell’intervento.

5. L’amministrazione aggiudicatrice può sostituire i Responsabili dei procedimenti per le singole fasi e il Coordinatore unico anche nel corso della realizzazione dell’intervento, ai sensi dell’articolo 2, comma 5.

Articolo 5 - (Requisiti soggettivi del RUP)

1. Il RUP deve essere un tecnico in possesso di titolo di studio adeguato alla natura dell’intervento da realizzare, abilitato all’esercizio della professione ovvero, nel caso in cui l’abilitazione non sia prevista dalla normativa vigente, deve essere un  dipendente con idonea professionalità e con anzianità di servizio in ruolo non inferiore a cinque anni.

2. Nei comuni con popolazione inferiore a 3.000 abitanti continua ad applicarsi la deroga prevista dalla vigente normativa in materia di lavori pubblici, di cui all’articolo 7, comma 5, del D.P.R. 554/1999.

Articolo 6 - (Requisiti soggettivi dei Responsabili dei procedimenti e del Coordinatore unico)

1. I Responsabili dei procedimenti per le singole fasi devono possedere i requisiti del RUP di cui all’articolo 5.

2. In deroga al comma 1, il Responsabile del procedimento per la fase di affidamento dei lavori può essere un dipendente dotato di idonea esperienza e capacità in materia di appalti comprovate da specifica documentazione.

3. Il Coordinatore unico dell’intervento deve possedere adeguate capacità manageriali comprovate dallo stato di servizio e/o dal curriculum professionale. 

Articolo 7 - (Funzioni e compiti del RUP)

1. Spettano al RUP tutte le funzioni ed i compiti specificatamente ad esso attribuiti dalla vigente normativa, in materia di lavori pubblici, per le singole fasi di progettazione, affidamento ed esecuzione dell’intervento programmato. 

2. In particolare, ai sensi della L.R. n. 27/2003, spettano al RUP:

a) la verifica e la validazione del progetto (articolo 10, comma 1); 

b) la richiesta del parere della Commissione tecnica regionale decentrata lavori pubblici (articolo 16, comma 1, lettera d);

c) la convocazione della conferenza di servizi (articolo 22, comma 3);

d) l’attestazione dell’agibilità delle opere realizzate (articolo 25, comma 4); 

e) la vidimazione del registro di contabilità (articolo 36, comma 2);

f) la trasmissione degli atti di contabilità finale al collaudatore (articolo 49, comma 5).

Articolo 8 - (Funzioni e compiti dei Responsabili dei procedimenti e del Coordinatore unico)

1. Ai Responsabili dei procedimenti per le singole fasi spettano le stesse funzioni e compiti del RUP di cui all’articolo 7, ad esclusione di quelli attribuiti al Coordinatore unico nel comma 2.

2. Al Coordinatore unico dell’intervento spettano, in particolare, i seguenti compiti:

a) coordinare le attività dei singoli Responsabili dei procedimenti, fornendo le indicazioni relative alle fasi di progettazione, affidamento ed esecuzione dei lavori, nonché assumendo, in caso di conflitti, le decisioni necessarie; 

b) formulare proposte al dirigente responsabile della predisposizione del programma triennale e dei suoi aggiornamenti annuali;

c) fornire al dirigente responsabile di cui alla lettera b) le informazioni ed i dati relativi alla realizzazione dell’intervento;

d) formulare proposte all’amministrazione aggiudicatrice relative al sistema di affidamento dei lavori.

Articolo 9 - (Compiti di supporto all’attività del RUP)

1. I compiti di supporto all’attività del RUP nominato nell’ambito dell’organico dell’amministrazione aggiudicatrice possono essere affidati, nel rispetto della vigente normativa in materia di appalti di servizi, a professionisti singoli o associati o alle società di professionisti ovvero alle società di ingegneria, ai sensi dell’articolo 6, comma 3, della L.R. n. 27/2003.

Articolo 10 - (Compiti di supporto all’attività dei Responsabili dei procedimenti)

1. I compiti di supporto all’attività del RUP di cui all’articolo 9 possono essere affidati anche per il supporto dell’attività dei Responsabili dei procedimenti per le singole fasi. 

Articolo 11 - (Disposizioni finali)

1. Le disposizioni del presente provvedimento si applicano anche ai lavori sui beni culturali di cui al D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 30 “Modificazioni alla disciplina degli appalti di lavori pubblici concernenti i beni culturali”.
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